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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO PER LA REGIONE LAZIO RELATIVO ALLA 
DIRIGENZA SCOLASTICA - AREA V 

 
 
 
L’anno 2009, il giorno 12, in Roma, presso il MIUR - Ufficio Scolastico Regionale - Direzione 
Regionale  Lazio - Via Pianciani 32, in sede di negoziazione integrativa a livello regionale, 
 

TRA 
 

la delegazione di parte datoriale 
 

E 
 

i rappresentanti dalle Organizzazioni Sindacali 
 

 
per  l’ANP – CIDA    Valentino FAVERO 
per la FLC CGIL – Scuola  _ Antonino TITONE 
per la CISL – Scuola   Vincenzo ALESSANDRO 
per lo SNALS – CONFSAL  Maria Rita DE SANTIS 
 
 

PREMESSO 
 
che il vigente CCNL dell’Area  V, sottoscritto in data 11/04/2006, all’art. 12, commi 3 e 4 ha 
stabilito i criteri per l’ articolazione delle funzioni dirigenziali in rapporto alle caratteristiche delle 
istituzioni scolastiche, a cui è legata la retribuzione di posizione parte variabile e di risultato 
 

VIENE SOTTOSCRITTO 
 
il contratto integrativo regionale, relativo all’articolazione delle istituzioni scolastiche in fasce, al 
fine della determinazione della retribuzione di posizione, parte variabile, e di risultato. 
 

Art. 1 
Decorrenza e durata 

 
1 - Le disposizioni contenute nel presente contratto hanno effetto a decorrere dall’a.s. 2009/2010.  
2 - Le stesse rimangono in vigore per due anni e fino a quando non saranno sostituite da quelle del 
successivo contratto integrativo regionale. 
3 – Si procederà in ogni caso alla stipula di un nuovo CIR a seguito della sottoscrizione di un nuovo 
CCNL dell’Area V. 
 

Art. 2 
Articolazione delle scuole in fasce 

 
 
1 - Ad ogni scuola della Regione Lazio viene attribuito un punteggio, sulla base della tabella 
allegata al presente contratto, in relazione ai criteri contenuti nel CCNL dell’area V. 
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2 - Le 918 scuole del Lazio vengono poi suddivise in quattro fasce.  
Sulla base del punteggio attribuito sono incluse:  
nella prima fascia quelle che rientrano nella percentuale del 9,42%; 
nella seconda quelle che rientrano nella percentuale del 64,71%;  
nella terza quelle che rientrano nella percentuale del 20,63%; 
nella quarta fascia che rientrano nella percentuale del 5,24%; 
Vengono incluse nelle rispettive fasce, così come determinate, tutte le istituzioni scolastiche che 
riportano l’ultimo punteggio utile per ciascuna fascia. 
 

Art.3 
Clausole di salvaguardia 

 
1  - Nel caso, per l’applicazione del presente contratto, un dirigente venisse collocato in una fascia 
inferiore a quella attuale, ai fini della corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato, si 
applicano le norme di salvaguardia di cui ai vigenti CCNL e CIN, per la durata dell’incarico 
dirigenziale già affidato. 
 
 
 
Letto e sottoscritto  
Roma, 12/05/2009 

 
PER LA PARTE PUBBLICA 
IL DIRETTORE GENERALE 
 
   Maria Maddalena Novelli  
 

PER LA PARTE SINDACALE 
 
 
per  l’ANP – CIDA    Valentino Favero   
 
per la FLC CGIL – Scuola  _ Antonino Titone   
 
per la CISL – Scuola   Vincenzo Alessandro  
 
per lo SNALS – CONFSAL  Maria Rita De Santis  
 


